
AFFRONTARE 
I BISOGNI 
DELLE PERSONE 
CON DEMENZA 
E DELLE LORO 
FAMIGLIE

MODENA 
29/3/2014

IL CONTRIBUTO DELLA  
TERAPIA OCCUPAZIONALE  
BASATA SULLE EVIDENZE

SEDE
Modena, via del Pozzo n° 71
Centro Servizi Policlino, Aula Magna P01                                                                
Dalla Stazione di Modena con il Bus n° 7 che ferma proprio 
davanti al Centro servizi Policlinico di Modena.
Dall’autostrada: 
•	 Se si viene da sud si esce a Modena sud e si seguono le 

indicazioni per il Policlinico via del Pozzo n° 71
•	 Se si viene da nord si esce a Modena nord e si seguono le 

indicazioni per il Policlinico via del Pozzo n° 71

ECM
Convegno in fase di accreditamento ECM per medici medicina 
generale, geriatri, neurologi, reumatologi, fisiatri, terapisti occu-
pazionali, fisioterapisti, psicologi, infermieri, logopedisti.

Dott. I. Baldini - Presidente 
Associazione AlzheimER 
(Emilia-Romagna).

Dott. P. Battain - Terapista 
Occupazionale. Vice Presi-
dente SITO. TO presso Casa di 
cura “Stella del Mattino” Boves 
(CN).

Dott.ssa M. Bentivegna - Te-
rapista Occupazionale presso 
il “Pio Albergo Trivulzio” di 
Milano. Consulente presso la 
“Fondazione Manuli Onlus”.

Dott. Y. Bertholom -  Terapi-
sta Occupazionale. Presidente 
Società Tecnica-Scientifica 
SITO (Società Italiana di Tera-
pia Occupazionale), Centro 
abilitativo per l’età evolutiva “il 
Paese di Oz” ANFFAS - Trentino 
Onlus.

Dott.ssa A. Carafelli - Diri-
gente Psicologo, Coordina-
mento progetto regionale 
demenze - Regione Emilia-
Romagna.

Dott.ssa J. Cunningham - 
Terapista occupazionale di 
formazione psicoanalitica. 
Docente nel Corso di Laurea 
di Terapia Occupazionale 
presso l’Università degli Studi 
di Milano.

Prof. R. Chattat - Professore 
associato, Dipartimento di Psi-
cologia Università di Bologna.

Dott.ssa V.M. De Tommasi - 
Terapista Occupazionale pres-
so l’A.USL/BA  D.S.S. 14  U.O. di 
Riabilitazione Territoriale sedi 
di Putignano e Castellana.

Dott. L.P. De Vreese - Diri-
gente Medico, Programma  
Aziendale Demenze, A.USL 
Modena.

Dott. A. Fabbo - Responsabile 
Aziendale Progetto Demenze 
(Modena), Dipartimento Cure 
Primarie A.USL Modena e 
l’Associazione Sostegno De-
menze e Alzheimer Mirandola 
(ASDAM).

Dott.ssa E. Lucchi - Psicologa 
presso la Fondazione Teresa 

Camplani - Casa di Cura Ancel-
le di Cremona. Collabora con 
il Gruppo di Ricerca Geriatrica 
di Brescia come formatore. 
Docente di  Neuropsicologia 
Clinica al Corso di Laurea in 
Fisioterapia (Università di 
Brescia).

Dott.ssa M.P. Lunardelli - 
Direttore UO Geriatria Azienda 
Ospedaliero - Universitaria 
S.Orsola - Malpighi Bologna, 
Presidente Sezione Emilia Ro-
magna SIGG  (Società italiana 
di Gerontologia e Geriatria).

Prof.ssa M.T. Mascia - Presi-
dente del CdL Terapia Occupa-
zionale dell’Università degli 
Studi di Modena e Reggio 
Emilia - Professore Associato 
di Reumatologia presso l’U-
niversità di Modena e Reggio 
Emilia - Dirigente Medico di 
1° livello Azienda Ospedaliero 
Universitaria Policlinico di 
Modena.

Dott.ssa E. Papino – Terapista 
Occupazionale. Presidente 
Associazione Italiana dei Tera-
pisti Occupazionali (AITO).

Dott.ssa B. Petrucci – Terapi-
sta Occupazionale. Docente 
presso l’Università degli Studi 
di Milano. Docente nei Corsi di 
Formazione Regionale Veneto 
rivolti a Professionisti Sanitari, 
Cargiver e Badanti per l’assi-
stenza e la cura dei soggetti 
con Demenza. Consulente 
presso la Federazione Alzhei-
mer Italia sede di Milano.

Dott. C. Pozzi - Terapista 
Occupazionale presso 
Fondazione Camplani, Casa 
di Cura “Ancelle della Carità” 
- Cremona, Tesoriere del Con-
siglio Direttivo S.I.T.O. (Società 
tecnico scientifica Italiana di 
Terapia Occupazionale).

Prof. M. Trabucchi - Presi-
dente Associazione Italiana 
Psicogeriatria – Direttore 
Scientifico Gruppo Ricerca 
Geriatrica Brescia.

RELATORI E MODERATORI

“Le persone affette da demenza 
  si dimenticano molte cose, 
  tranne chi sono o chi sono state”
		          Maud Graff

PATROCINI

I



Moderatori: 
Dott. C. Pozzi (Terapista Occupazionale) 
Dott.ssa E. Lucchi (Psicologa) 

8:30
Apertura dei lavori, saluto delle autorità
Dott. Y. Bertholom
Presidente Società Scientifica Italiana  
Terapia Occupazionale

Dott.ssa M.L. Lunardelli 
Presidente sezione regionale Emilia Romagna 

Prof.ssa  M. T. Mascia 
Presidente CDL di Terapia Occupazionale dell’Università 
di Modena e Reggio Emilia

9:00	
Introduzione al convegno 
“L’agire nell’anziano fragile” 	
Prof. M. Trabucchi

9:20	
Revisione sistematica sull’efficacia e  
l’efficienza della terapia occupazionale  
nella sindrome di Alzheimer  
e disordini correlati	
Dott.ssa B. Petrucci 

9:40
Nuovi orizzonti terapeutici nella  
demenza: il programma COTiD-IT	
Dott. A. Fabbo 

10:00	
L’importanza della continuità terapeutica in  
Terapia Occupazionale per l’anziano fragile
Dott.ssa V. M. De Tommasi 

10:20	
Gli interventi psicosociali nelle demenze	
Prof. R. Chattat

10:40
DISCUSSIONE	

AFFRONTARE I BISOGNI 
DELLE PERSONE CON DEMENZA 

E DELLE LORO FAMIGLIE

10:50
PAUSA	

Moderatori: 
Dott. P.C. Battain (Terapista Occupazionale) 
Dott.ssa A. Carafelli (Psicologa) 

11:10	
Esperienza di Terapia Occupazionale in gruppo nei 
nuclei Alzheimer e sul territorio	
Dott.ssa M. Bentivegna

11.30	
I servizi territoriali nella demenza:  
l’esperienza a Modena
Dott. L.P. De Vreese

11.50	
Il disagio emotivo in contesto famigliare	
Dott.ssa J. Cunningham  

12:10
DISCUSSIONE	

12.30 – 13.30	
Tavola rotonda: Possibili prospettive di  
implementazione del programma COTiD-IT  
sul territorio nazionale
Dott.ssa B. Petrucci (Moderatore)

Dott. I. Baldini  
(Presidente Assoc. Alzheimer Emilia Romagna)

Dott. A. Fabbo  
(Responsabile Aziendale Progetto Demenze - Modena) 
Dott.ssa E. Papino (Presidente AITO)

13:30
Chiusura lavori 
Compilazione ECM

13:30
Inizio Assemblea Soci AITO/SITO

La demenza consiste 
nella compromissione 
globale delle funzioni 
corticali superiori: memoria, 
indipendenza, iniziativa, 
prestazioni percettivo-
motorie e partecipazione 
sociale (College Commitee 
on Geriatrics, 1981) ed 
ha un profondo impatto 
sull’emotività e sull’affet-
tività di chi ne è colpito. 
Gli individui con demenza 
necessitano dell’intervento 
di terapia occupazionale 
per compensare i deficit 
cognitivi, per mantenere 
l’abilità funzionale, e per 
essere adeguatamente 
supportati dai caregivers. 
Questa professione focalizza 
il suo intervento su obiettivi 
realistici di cura e individua 
le attività quotidiane più 
adeguate che la perso-
na può svolgere, studia 
strategie per semplificare le 
attività, propone modifiche 
all’ambiente (fisico e sociale) 
e utilizza specifici ausili. In 
altri termini aiuta il soggetto 
con demenza e i suoi fami-
liari a vivere in pienezza, 
focalizzando l’attenzione su 
cosa la persona è ancora in 
grado di fare, massimizzan-
do il suo coinvolgimento 
nelle attività della vita 
quotidiana e promuovendo 
la sicurezza per migliorare la 
qualità della vita.  

Il convegno intende pro-
muovere la tematica della 

persona anziana con de-
menza offrendo proposte di 
intervento, le più aggiornate 
basate sulle evidenze scien-
tifiche, mettendo al centro i 
bisogni della persona stessa. 
L’evento ci presenterà un 
processo molto innovativo 
poiché pone l’accento sui 
tre artefici coinvolti:  l’anzia-
no, il caregiver e il terapista 
occupazionale, che insieme 
identificano le attività della 
vita quotidiana, la tipologia 
degli interventi e l’ambiente 
in cui si esprime la perfor-
mance occupazionale in una 
situazione di parità.


